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4. I membri del consiglio che non dichiarano a quale 
gruppo consiliare intendono appartenere o che di-
chiarano di appartenere, in data successiva all'ini-
zio del mandato amministrativo, ad un nuovo gruppo 
che non raggiunge la consistenza di cui al preceden-
te comma, vengono iscritti ad un unico gruppo misto.  

Art. 19 - Conferenza dei capigruppo 

1. La conferenza dei capigruppo è presieduta dal presi-
dente del consiglio e ne sono membri tutti i capi-
gruppo ed il sindaco. 

2. La conferenza deve essere sentita in ordine allo 
svolgimento dei lavori del consiglio, in tema di ca-
lendario dei lavori del consiglio, sulla predisposi-
zione degli argomenti all'ordine del giorno, loro 
aggiunte, nonché modi e tempi di discussione. 

3. L'attività della conferenza è disciplinata dal rego-
lamento. 

Art. 20 - Commissioni consiliari 

1. Il consiglio istituisce commissioni nel proprio se-
no, determinandone le competenze ed il numero dei 
membri. 

2. L'organizzazione interna ed il funzionamento sono 
stabiliti dal regolamento. 

3. I membri delle commissioni, sono nominati dal consi-
glio, su proposta globale della conferenza dei capi-
gruppo, contenente l'indicazione dei presidenti, ri-
spettando proporzionalmente, nel loro numero com-
plessivo, la consistenza numerica dei singoli gruppi 
e nell'ambito di ogni commissione il rapporto "mag-
gioranza - minoranza". 
Una volta nominate le commissioni, la sostituzione 
per qualsiasi motivo di membri delle stesse è dispo-
sta dal consiglio su indicazione del gruppo consi-
liare di appartenenza del sostituito. 
Quando mutano i rapporti "maggioranza - minoranza", 
la conferenza dei capigruppo provvede ad effettuare 
nuova proposta globale al consiglio. Analogamente 
quando il consiglio istituisce nuove commissioni. 
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La presidenza della o delle commissioni aventi fun-
zioni di controllo e di garanzia compete alle oppo-
sizioni. 

4. Le commissioni esaminano preventivamente i provvedi-
menti di competenza del consiglio, salvo quanto pre-
visto dal regolamento per casi di necessità ed ur-
genza. 
Possono altresì trattare argomenti relativi agli in-
dirizzi generali della politica amministrativa e 
della programmazione. 
Possono redigere proposte di provvedimenti, anche di 
natura regolamentare, da sottoporre al consiglio. 
In tutti i casi le commissioni esprimono pareri e 
voti di indirizzo. 

5. Nell'ambito delle materie di rispettiva competenza, 
le commissioni seguono poi l'attuazione delle deli-
bere consiliari e dei programmi e piani comunali, 
riferendone al consiglio periodicamente ed ogni vol-
ta che lo ritengano opportuno mediante relazioni. 

6. Il sindaco, gli assessori e i capigruppo hanno di-
ritto di partecipare ai lavori delle commissioni 
senza il diritto di voto. 

7. Le commissioni hanno facoltà di chiedere l'interven-
to alle proprie riunioni del sindaco e degli asses-
sori, nonché, previa comunicazione al sindaco, dei 
dirigenti responsabili dei settori o degli ammini-
stratori, dei dirigenti delle istituzioni del comune 
stesso e dei rappresentanti del comune presso enti, 
aziende ed istituzioni. Hanno inoltre facoltà di 
chiedere l'esibizione di atti e documenti, in rela-
zione ad argomenti in discussione in seno alle stes-
se. 

8. Alle sedute delle commissioni possono essere invita-
ti, o sentiti su loro richiesta, allo scopo di ac-
quisire elementi di informazione e di valutazione, 
consiglieri comunali, rappresentanti del comune in 
altri enti ed amministrazioni, esponenti delle con-
sulte territoriali, nonché rappresentanti di enti, 
associazioni e categorie in ragione della loro rap-
presentatività e competenza specifica. 

9. Ogni membro di commissione può chiedere che nella 
prima seduta successiva alla richiesta, il sindaco o 
l'assessore competente per materia riferisca alla 
commissione in merito a singole deliberazioni adot-
tate dalla giunta. 
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10. La conferenza dei capigruppo svolge le funzioni pro-
prie di una commissione consiliare permanente per le 
attività non riconducibili alle altre commissioni 
permanenti. 

Art. 21 - Commissione pari opportunità 

1. Al fine di programmare politiche rivolte al conse-
guimento di pari opportunità fra donne e uomini, è 
istituita la commissione per le pari opportunità. 

2. La commissione formula al consiglio proposte ed os-
servazioni su questioni che possano avere attinenza 
alla condizione femminile e che possano essere svi-
luppate in politiche di pari opportunità. 

3. La giunta può consultare preventivamente la commis-
sione sugli atti di indirizzo da proporre al consi-
glio in merito ad azioni particolarmente rivolte al-
la popolazione femminile. 

Art. 22 - Commissioni di indagine 

1. Il consiglio può istituire al proprio interno, a 
maggioranza assoluta dei componenti il consiglio 
stesso, commissioni di indagine su materie che inte-
ressano l'attività del comune. 

2. Per la composizione ed il funzionamento delle com-
missioni di indagine si applicano le disposizioni 
delprecedente art. 20. 
La presidenza di dette commissioni, qualora abbiano 
funzioni di controllo o di garanzia, compete alle 
opposizioni. 

3. E' fatto obbligo ai dirigenti responsabili dei set-
tori del comune, nonché ai direttori delle istitu-
zioni del comune stesso, di fornire alle commissioni 
di indagine tutti i dati, i documenti e le informa-
zioni richieste in relazione ad argomenti in discus-
sione in seno alle stesse. 

Art. 23 - Sedute del consiglio e delle commissioni.  

apaolitti
Casella di testo
.





......OMISSIS ....



19

1. Le sedute del consiglio e delle commissioni consi-
liari sono pubbliche. 

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il consiglio 
e le commissioni consiliari si riuniscono in seduta 
segreta. 

3. Alle sedute del consiglio devono essere assicurate 
condizioni di pubblicità da individuarsi nel regola-
mento. 

Art. 24 - Dimissioni del consigliere, decadenza o cessa-
zione dalla carica per altra causa 

1. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indiriz-
zate al consiglio, devono essere assunte immediata-
mente al protocollo generale del comune nell'ordine 
temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, 
non necessitano di presa d'atto e sono immediatamen-
te efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci 
giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri 
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo 
l'ordine di presentazione delle dimissioni quale ri-
sulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga 
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba proce-
dere allo scioglimento del consiglio a norma del-
l'art. 141 comma 1 lett. b) n. 3 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali ap-
provato con d.lgs. 267/2000. 
Salvo il caso di decadenza pronunciata dallo stesso 
consiglio, anche le altre fattispecie di cessazione 
dalla carica hanno efficacia immediata e sono comu-
nicate al consiglio. 

Art. 25 - Nomine e designazioni di competenza del consi-
glio. 

1. Le nomine o designazioni di competenza del consiglio 
sono effettuate a scrutinio segreto, con la maggio-
ranza prevista al precedente art. 16, salvo quanto 
indicato al secondo comma, tra cittadini, in posses-
so dei requisiti per la nomina a consigliere comuna-
le. 

2. Alle nomine o designazioni cui deve essere assicura-
ta la rappresentanza delle minoranze la votazione 
avviene con voto limitato. A tal fine ogni consi-
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gliere vota per un numero di membri non superiore al 
totale di quelli da nominare o designare, detratti 
quelli spettanti alle minoranze. Restano nominati o 
designati coloro che ottengono il maggior numero di 
voti. Qualora l'esito di una votazione non assicuri 
la rappresentanza della minoranza, il presidente del 
consiglio annulla la votazione medesima e invita il 
consiglio a ripeterla. 

3. Le candidature, corredate da curricula, devono esse-
re preventivamente presentate per le proposte al 
consiglio con le modalità previste dal regolamento.  

4. Il consiglio provvede alla surrogazione dei nominati 
o designati nella seduta immediatamente successiva 
alla vacanza. I nominati o designati che surrogano 
altri anzitempo cessati dalla carica esercitano le 
loro funzioni limitatamente al periodo di tempo in 
cui sarebbero rimasti in carica i loro predecessori.  

5. I nominati o designati dal consiglio sono tenuti, su 
richiesta delle commissioni consiliari, a presentare 
annualmente una relazione sull'attività svolta. 

6. I nominati o designati dal consiglio possono essere 
revocati, per gravi motivi o per impossibilità so-
pravvenuta all'esercizio delle funzioni o per la 
perdita dei requisiti per la nomina a consigliere 
comunale, su proposta motivata di almeno un terzo 
dei membri del consiglio e con il voto favorevole di 
almeno due terzi degli stessi. 



25

1. Il sindaco e gli assessori sono tenuti a rispondere 
alle interrogazioni, interpellanze e ad ogni altra 
istanza di sindacato ispettivo presentata dai consi-
glieri entro trenta giorni dalla loro presentazione. 
In caso di mancata risposta scritta, l'argomento og-
getto dell'istanza è iscritto all'ordine del giorno 
della prima seduta successiva del consiglio comuna-
le, trasformato in interpellaza. 

2. Il sindaco e gli assessori sono tenuti, se richie-
sti, a partecipare alle riunioni delle commissioni 
consiliari. In caso di assenza o impedimento il sin-
daco può delegare un assessore. 

Art. 38 - Nomine e designazioni di competenza del sindaco 

1. Le nomine o designazioni di competenza del sindaco 
di rappresentanti del comune presso enti, aziende ed 
istituzioni sono effettuate sulla base degli indi-
rizzi stabiliti dal consiglio, che indica anche le 
modalità di revoca dei nominati o designati. 

2. Si applica in ogni caso il comma 11 dell'art. 39. 

Art. 39 - Nomine e designazioni di competenza della giun-
ta. 

1. Le nomine o designazioni di competenza della giunta 
sono effettuate a scrutinio segreto, con la maggio-
ranza prevista dal precedente art. 32, fra cittadini 
che hanno requisiti per la nomina a consigliere co-
munale e che hanno espresso la loro disponibilità o 
sono stati proposti da almeno duecento elettori del 
comune o da singoli consiglieri del comune o delle 
circoscrizioni o dagli ordini e collegi professiona-
li della provincia o dalle organizzazioni sindacali 
e sociali operanti sul territorio che, per prepara-
zione ed esperienza diano la garanzia di obiettivi-
tà, moralità pubblica, competenza tecnica e/o giuri-
dico - amministrativa. Ogni candidatura deve essere 
corredata da curricolo. 

2. Sull'ammissibilità delle candidature il comitato di 
cui al successivo art. 58 a maggioranza dei membri 
assegnati, esprime un parere. La giunta, preso atto 
del parere espresso dal comitato, procede alla vota-
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zione, sulla base delle candidature presentate al 
comitato. 

3. Quando i membri delle commissioni da nominare sono 
consiglieri comunali o per la nomina di alcune cate-
gorie di membri è prevista la rappresentanza della 
minoranza, le nomine avvengono esclusivamente su de-
signazione della conferenza dei capigruppo.  

4. La giunta provvede alla surrogazione dei nominati 
nella seduta immediatamente successiva alla vacanza. 
I nominati che surrogano altri anzitempo cessati 
dalla carica esercitano le loro funzioni limitata-
mente al periodo di tempo in cui sarebbero rimasti 
in carica i loro predecessori. Per le surrogazioni 
la giunta deve avvalersi delle candidature di cui al 
secondo comma. Ove ciò non sia possibile, la proce-
dura di individuazione delle candidature va ripetu-
ta. 

5. Sono esclusi, salvo diversa disposizione del regola-
mento, dalle nomine, tranne il caso in cui ciò sia 
espressamente previsto, coloro che ricoprono incari-
chi esecutivi in organizzazioni politiche o sindaca-
li, confederali o categoriali, a livello provinciale 
e cittadino, i parlamentari europei e nazionali, i 
consiglieri regionali, provinciali, i membri degli 
organismi esecutivi di regione e province non facen-
ti parte dei rispettivi consigli. La decadenza è di-
chiarata d'ufficio dalla giunta, qualora il nomina-
to, entro trenta giorni dalla comunicazione, non op-
ti per la nuova nomina. 

6. I nominati dalla giunta possono essere revocati dal-
la stessa, per gravi motivi o per impossibilità so-
pravvenuta all'esercizio delle funzioni o per la 
perdita dei requisiti per la nomina a consigliere 
comunale, su proposta del sindaco o sottoscritta da 
un terzo dei membri della giunta con deliberazione 
da adottarsi a scrutinio segreto con voto favorevole 
dei due terzi dei membri assegnati. 

7. Le disposizioni del primo comma non si applicano 
quando le designazioni o nomine siano riferite e-
sclusivamente a consiglieri o assessori del comune o 
quando le designazioni competono ad enti o organiz-
zazioni specificatamente individuati esterni al co-
mune e per la commissione pari opportunità. 
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8. Le disposizioni del quinto comma non si applicano 
quando la nomina o designazione riguardino attività 
del comune gestite in economia. 

9. In mancanza di presentazione di candidature con il 
procedimento previsto dal primo comma o quando que-
ste siano insufficienti, la giunta provvede diretta-
mente, integrando quelle presentate. 

10. Quando a seguito del procedimento di presentazione 
delle candidature una parte o alcuni dei candidati,
per singole fattispecie, non vengono nominati o de-
signati dalla giunta, si procede in successiva sedu-
ta della giunta a nuova votazione. Effettuata que-
st'ultima votazione, alle nomine o designazioni re-
stanti provvede direttamente la giunta senza tener 
conto delle candidature presentate. 

11. Gli amministratori nominati sono tenuti a presentare 
una relazione annuale sull'attività svolta. 

12. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano per designazioni e nomine previste da disposi-
zioni di legge. 

Art. 40 - Pari opportunità nelle nomine e designazioni 

1. Nelle nomine e designazioni di cui ai precedenti ar-
ticoli 25, 30, 38 e 39, per assicurare condizioni di 
pari opportunità fra uomo e donna a'sensi del d.lgs. 
198/2006, è fatto obbligo della presenza di entrambi 
i sessi. 
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3. Le proposte di iniziativa popolare sono in ogni caso 
sottoposte all'esame del consiglio nel testo formu-
lato dai proponenti. 

Art. 57 - Modalità attuative 

1. Il regolamento per il funzionamento degli istituti 
di partecipazione disciplina il procedimento relati-
vo alle proposte di iniziativa popolare. 

Art. 58 - Comitato di valutazione 

1. Il comitato di valutazione è composto da cinque mem-
bri scelti dal consiglio con le modalità di cui al 
terzo comma, tra magistrati, anche a riposo, profes-
sori universitari di discipline giuridiche, avvoca-
ti, esponenti di comprovate capacità e professiona-
lità nei settori sociale, giuridico o amministrati-
vo, che diano la garanzia di indipendenza e obietti-
vità. Ogni candidatura deve essere corredata da cur-
ricolo.  

2. Il comitato elegge nel suo seno il presidente. 

3. La scelta da parte del consiglio è effettuata fra 
cittadini in possesso, oltre ai requisiti di cui so-
pra, anche di quelli richiesti per la nomina a con-
sigliere comunale, che hanno espresso la loro dispo-
nibilità o sono stati proposti da almeno duecento 
elettori del comune o da singoli consiglieri del co-
mune o delle circoscrizioni o dagli ordini o collegi 
professionali della provincia, dalle organizzazioni 
sindacali e sociali operanti sul territorio. Il con-
siglio provvede alla nomina dei membri del comitato 
di valutazione a scrutinio segreto ed a maggioranza 
assoluta dei membri del consiglio stesso.  

4. Il comitato cessa dalle funzioni decorsi cinque anni 
dalla data della costituzione e parimenti cessano i 
membri nominati nel corso del quinquennio. 
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1. Il comune attua, attraverso apposito ufficio, forme 
di controllo economico interno della gestione, al 
fine di valutare l'efficacia, l'efficienza e l'eco-
nomicità dell'attività comunale, riferita a centri 
di gestione economica ricompresi in aree di attivi-
tà, secondo quanto previsto dal regolamento di con-
tabilità. 

2. L'ufficio preposto al controllo della gestione prov-
vede a predisporre rapporti che diano conto dell'an-
damento della gestione, secondo le modalità e perio-
dicità stabilite dal regolamento di contabilità. 

Art. 89 - Revisione economico-finanziaria 

1. La revisione economico-finanziaria è demandata ad un 
collegio di revisori composto da tre membri scelti, 
secondo i criteri stabiliti dalla legge. 

2. (abrogato) 

3. I revisori sono revocabili nei casi e con le modali-
tà stabilite dalla legge. 

4. I revisori cessano dall'incarico per: 
 . scadenza del mandato; 

. dimissioni volontarie; 

. impossibilità derivante da qualsivoglia causa a 
svolgere l'incarico per un periodo superiore a 
sei mesi. 

5. Valgono per i revisori le norme di ineleggibilità ed 
incompatibilità stabilite dalla legge. 

6. (abrogato) 

7. Il regolamento di contabilità indica le funzioni af-
fidate al collegio dei revisori in aggiunta a quelle 
stabilite dalla legge. 

Art. 90 - Attività del collegio dei revisori 

1. Il collegio dei revisori collabora con il consiglio 
nella sua funzione di indirizzo e controllo ed eser-
cita le attribuzioni che gli sono demandate dalle 
legge e dal regolamento di contabilità. 
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